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TTAT:IA 
La politica della settimana. 


Nello coso italiano clio s'agitarono ln 


questa settimana tione il primo posto la) 
questione funiatna, 

C'ò, phe troppo, nelle. relazioni. tra 
Francia © Italla una questione tunisina, 
Ja quale potrebbe! prandero delle. sere 
proporzioni ed’ avero delle compromet-| 
tenti conseguetzo, no lo duo nazioni non] 
potsassoro per tempo nd adottare. una| 
Sondotta' prudonto o mimrato, ed a met-| 
fursì d'accordo ropra un terreno al quale] 
‘surebbo facile intenderal, se è vero. \cli| 
on vi sono celate è non confesiato am 
dizioni, 

"Rega in: molti il sospetto clio in que-| 
ata questione tanisina. soi, l'inucaza 
Atrunfera. Si omerva cho cè special: 
mento nia nazione interessata a far na: 
‘oro del dissapori fra l'Italia © ls Fran 
cla. Quosta nazione è la Germania, Eisa| 
vedo approssimarat il giorno d'ia guerra | 
di rivincita, e vorrebbe trovar: modo di 
xendero impomibile un'alleanza: franco 
tallana, Essa viole per lo mono pre 
giadir tanto l'opinione Italia centro 
fi Frawels che, al momento; in coi scop: 
‘plasso tina guerra, l'Italia, fosso, come 
Rel 1970, tiîubanto sul da farai, ‘o con 
‘questa titabanz4 desse tempo alla Gi 
Siania di procararel dei grandi succasl, 
topo È quall essa conterebbe che nesanto 
al muoverabbo più. Questo i sngroto 
facile ad indovinaral; della politiva del 
Cantelliere. Saremo nol Ttalianl; snranto 
| Francenl conl'ingenni da eadero in quo- 
pia rete? 

"Difiliamo dunque di, questa; questione 

"nd invitiamo le Franci dit 
on cl'Iasolamo andare ad. ud 
infatuazione, ad un engonsment, come 
Alcono i nostri vioind d'olte‘Alpi, per una 
‘icatono di cal pochi conoitono 1 vi 
termini, ed'In cal è molto fuelio andar 
‘afai nell'amor proprio e più fuelle an- 
‘sora faro un paso fulto, 

Diegraziatamento c'è a Tunisi un pic- 
‘solo Richelieu dello stampo, di quel sor: 
bidi omicelattoli di Stato che, come il 
‘Barile Freto al: Capo di Buona Speranza] 
‘a come il lord Lytton nell'India, riescono 
‘1 gonflare. una questione, e sodnera 11 
Governo lio rappresentano per darsi il 
pincero di faro, sopra un piooolo teatro 
‘tina grando politica, Gli uomini del ge: 
mere del Roustan sono quelli che provo 
‘sano guerro infausto como quello del 
Zaluland o: quello dall'Afganistan 

‘Orbene, è tn fatto molto elemontare) 
nella politica pressute che nà Ia Francia] 
‘né l'Italia hanno; bitogno d'una guerra] 
‘per contendorai Ja conquista. tonisins, od 
‘anche solo un primato in quel prese. 
Sarebbe, {n primo luogo, un orrore gra-| 
‘vissimo i politica generale ; sulla Sprea| 

sul Danubio ol earebbo chi no rl 
ble di gioia. Ma, lasciando ancho da 
parto la politica generale , sarebbo'pro-| 
prio 1 cano di dro cho Il pesce mon yo 
fa salsa. 

'8l' ga notato che. fra Il Ronstan e 
11 Macci {1 rappresentante francese il 
rappissentante fiallsno a Tanti, vi è 
‘an'antica ruggine perionale clio data dal 
tempo iu gui erano entrambi è Bosruth. 
Ta prudenta vorrebbe cho ‘questi. duel 
uomini fossero mandnti cento miglia 

stanza l'uno dall'altro, perehò 
‘gato personalli non abbiano da. interv 
‘re nello quistioni politiche internazio 
nali, Il Ronstan dovrebbe, estero allon. 
tanato da Tunisi, perohò, l'idea: del' pri: 
mato francese a’ ‘anisi, cd oventual: 
mento della conquista tunlalna per patto 
della Franelay mon c'è ini stato, 08 al 
meno non la "mai preso corpo, prima che 
fl Roustan andasso a rappresentare. la 
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RACCONTO DEL SECOLO XVII 


HARRISON AINSWORTH 


PARTE PRIMA. 
xD 


Ma, frattanto Giliiana contisuava il 
giro della sun colletta, 0 poco. dopo venne 
si porai innanzi  Jocely, vero. cul levò 
fl tamburino. Un'idea improvvisa nacque | 
pel cervello del giovane, 

— Vol ivato costi un bel mazzo di] 
gori, leggiadra fanciulla, — egli diseol 
adiitando un: fascio di. gurofani 6 altri] 
fiorl odorosi appuntato, al seno di lol; — 
To lo comprerei voleutiri, se a vol pin-| 


censo. 
— Vol'Io/avreto sublto, mio gontil l.| 








risporo Giliiana staccando Îl mazzo dal] 
l'abito 5 offrendolo al: cavaliere, 

— Brava Gilllana! — gridò Il vecebio] 
Fattore vicino di Jocelyn. 

— All aleto costi, nonno? — esclamò 
Ja regina di maggio, — Anlmo, la vostra 
oiferta pui imeneatrelli o per le maschere: 
presto! presto! 

E mentro Jl veschlo Greenford cercava] 
nello sue tasche una piccola moneta, Jo-| 
‘selva pose nel tamburello 1a pazzo d'ar-| 
gento, 


— Vorreste vol farmi va favore, mia 


bella rogazza? — egli lo domani con 
asfttnoa corteo, Si 1° ‘© 


*/— Molto volentieri, gentil niguore: —| 








Promisià nella Reggenza; ‘prendendo nd 
Mirtare contro tutti gli interessi. di' chi 
Mon avora mal manifestato alcuna ambi: 
ione. Lo prosenza del Maceiò n Tani, 
Hlopo ct Ronstan: no. to 

nato, avrohbe duo inconvententi: 
rebbo Il wonpotto contro di nol nel Fr 
(es, © favorirebbe troppo gl'intendi 
bali di quel. sobiliatorì detta colonia 
"tallana che, por ea propria 0 per ini 
irazione ll stranori, credessero vento ii 
Momento di assicura Italia, 
T"talla non devo monomamente nept: 
tato & Tunisi. Esa noa tia bisogno del 
aero di' una Algeria, Eass non ha biso: 
[£n0 di cercar ‘onquisie all'estero; quando 
l'è ansora tanto. da redimere ‘in casa 
Propria. Even dave ricordaro ‘le, in mas- 
Elma, le nazioni hanno guadagnato asti 





















liana nel Mediterraneo, como negli altri 
mer, non dave essoro fratto cho di ina] 
espuinzione commercialo, ‘cd economica, 
comò a tempi gloriosi di Venezia © Ge-| 

L;Ttalla mon saprebbo cho fermo 
di Tanial; nou anfabbe nitro cho un ng 
gravio nei ano bilancio. Ma, 36 ess non 
Yaol Tunisi, devs' d'altra parto far coni- 
breniero chiaramente, clio. ‘Panisi non 
Può ‘appartenoro 0 nessuna azione i 
topea, cà alla; Francia meno: cho A qui 
Hanquio altra, Noi non porsinmo aimenti- 
[caro che dal ‘Tanisino ebbero già Inogo| 
'patocchia Invasioni. dell'Itolia. meridio: 
nale; non possiamo, essere. tanto. clechi 
da non scorgere. cho Tualsi/ò la tatto 
Il Mediterraneo il panto più vicino all 
fostro coste, quello che più ct minaecie- 
rebbe (0 fosse nello mani. d'una. forte 
nazione; non posilamo scoonereÎ fatto 
(che, quando fa Vanisla. {om francese, 
lItalla narebbò como chiusa, fra nn par] 
[dl tanaglio le (chi ganssolo arebboro 
Fappresentate dallo ‘Alpi ocelaentali. © 

costa, barbareaca: Napoleoi 

loleva ‘diro che chi avesse Anversa 
vrebbe nina pistole puntata contro. ii 
patto dell'Ioghiltorra; parodiando qu 
l'assioma nof potremmo dire che chi ha 
antai ia 11 niezzo/ di feriro! nol tacco. 
[Cha no sarebbe mai sò chi psù. forirci 
nel tato potesse. contiporanenimente 
feriroi nella testa? 

Esco quali sono’ to unlcha leglitlme 
‘proocenpazioni degli Itallani, Sono queste 
[che bisogua far valere presso il: Governo 
francese, per fargli comprendoro cho lè 
‘iostre reslatenza alla vellità d'a grappo 
di eHanvino sono, perfettaménto ragione: 
voll. Cerchiamo ma terreno di concilia: 
zione ‘e d'accordo, e non ei mettiamo! 
sulla strada, delle! costose guerricciuolo 
rà per una ferrovia su cui non c'è nalla 
(da guadagnare, ora per un porto che 
‘ioaterebbo diecl volto quollo che put 
fruttare, 

L'acquisto della Ferrovia. T'unistGo-} 
latta è forss stato un. errore sconomico, 
io è tuttavia venuto ‘0° tempo come 
‘dimostrazione, non contro Ja Francia, ma 
contro. quei pochi francesi. che. vorreb-| 
bero, spadronoggiare in ‘anlala, eson-| 
dosi così dimostrato che l'Italia: non dl 
(disposta; a lasciar faro. in Taniata tutto 
'auelto che ad altri pub piacero; Si vinse, 
Mn non bisognerebbe. stravincere; altre] 
vittorio di quel genore sarehbero vittorie 
(dî Pirro, La dimostrazione è atata fatta, 
6 Ds. Ora si parli sì Governo france 
Îl Mngriaggio della ragione, chiaro, cepli-| 
cito, senza. restio, sovra. ntategi, 
senza paure, Da nna comine intelligenza 
ci gaadagnerà la Francia 6 ci guado» 
eremo noÎ, 






































Is Framela, al irionlo repubblicano) 
ollo elezioni dipartimentali è succeduto 
Immodiatamento il. trion(o delle; feste di 
Oherboarg. 

Questo feate non. sonò' ntato. soltanto 
‘ona vana pompa. Esso lianno servito ‘a 
‘Alînostraro parecchio cose, 6; principat-! 
‘monto: 





— purelò io/1o possa ono: 


— Certo! tu non faresti nulla clio non 
— notò il vecchio: Green 





— Sn, nonno, la vostra offerta. 





te 
molto lento n tirarla fuori. 


[ha ‘sompro il fuoco ‘distro... Ecco qui: —| 
‘o depose una monetina nel tamburello, 





esclamò esta. crollando ‘il enpo, — Ob 
Voloto clio questo giovanotto ché mi 


‘questo bravo gentiluomo a cavallo. 
— Poh! Pohl. tira avanti pazzerella 
(Quinado saranno più innanzi nell'età, n 
[getteranno più così il densro. 
77 SN momento, bella fanciulla 
[gridò Jocelyn a Gilliana che s'allonta- 
Mava: — avote. promesso di farmi un 
favore. 
— È vero: ditemi dI clo/al tratta, 
— Presentaro du mia parte questo] 




















finestra laggià. 
— Comet — esclamò 1a 
pres Olio a_miniene 


— Zitto 1 Fa quel che ti dica © non 
setesr altro: — s'intromise {i nonn 





utrà.. 
Gillfana non potè reprimere; un sciri- 

(etto, 

[sompiro “la 





Invece gradovolmente 
forpreao nel vedero cl 
BI PIG fermo, Ella dovova aver visto di 
euro quello. che era 

sho gi trattava, © quindi il avo fermarsi 
'diade cormgalo. al ‘giovano ‘© no aforaì 
lo speranze; 











[poco''dallo; loro colonie, ‘L'intinenza_ita-|pi 


—| = Cho cosa ho 
[Sono carloso di vedere: che cosa no sc-|puritano ad alta vocedesidoroso che le| 


provo il mazzolino, andò tosto a|yresti, doruto tu storsa 


ttendeva |tacolo a ci debba asslitero nessuna 0- 
10 6 esplto die 


Qhio la Repubblica mon. è. popolare 
soltanto nella. mobile. volubito. Parigi, 
ts ache, 0 forso più, nei dipartimenti; 
o che-10/{d0o 1ibsrall vanno griadagnanio! 
terreno anche nel ricleltranito ovest della | 
Frandia ; 
Che il Governo repubblicano. mette 
logai studio a debellare 1 sentimoati bo-| 
Mnapartisti, o cho, collo grazione  concer:| 
sioni all'esercito ‘a/atla marina, procura) 
'dl'attratrò alla Repabblica questi. due 
[potenti fattori alla vita nazionale; 
Cho 1 Francesi si ono perfettamente 
abituati all'ilea di un capo dello, Stato 
come Grévy: « maestoso come la legge, n 
[ma privo di ogal'abbagliante attrattivo, 
‘l’gni fascino risaltante da grandi futi 
[compiuti 
Molto fiabe si erano pparso sopra na 
teso | antagonismo fra Gambetta ‘© 
(Grévy. — Il Proildonte della. Camera La 
fatto tutto Il posaibilo per togliere ni 
reazionari questa. iliasiono cd ni radicali 
(quest'arma d'attacco. Egli al è messo 
[îon mna esplicita alohiarazione al: dis 
sotto ‘dol Presidente dolla Rapubblica, e 
[mentre ha fatto gli elogi di Grevy como 
porsona, la riconosciuto altamento Ta on] 
Rerirità della carica del Capo dello 
Stato. 
Cara del Governo tepnbblicano è sempre 
stat di corcare di affezionarai il piccolo 
[iléro, cioò i carati, mentre combatte i 
vescovi e lò congrefrazioni, Molta parta 
\del'piscolo clero in Franeia non odia il 
Gorerno. ropnbblicano, ma no. difida. 
[Grery ha detto ad: un curato che: nulla 
ialnnecia il eleto © 1a religione; e queste 
parole pronunciate da. lui faranno certa- 
Puente in molti tmili preti un bron ef. 
fetto. — Un altro; semplice. prite ha 
Motto. cio egli riconoscevn. prramente e 
ieraplicemento la Repnbblica, ‘o credeva 
ile si dovesse. obbediro nl Governo. Sa 

















[proposta di Gambetta, gli fa data la 
-|croco della 





ion. d'Onore; o_questo 
fatto, mentro fa, onore. alla perepicacia 
[lol govoraanti. {ranesaì, non. manoherà| 
lineh'esso di faro' una dona impression 
| Molti attribuiscono) a Gambotta l'in: 
tendimento: di formato ia Francia cn 
cloro ansionale, I radicati lo attaccano] 
ot questo mo. supposto intendimento; | 
ima. è ‘però ut fatto che, mo egli rfusclse| 
in" queto, renderebbe tm grande servizio] 
illa Francia: 

1 radicali attaozano, il ‘Sinato ©! vo: 

giiono; atolitlo,, Gambetta, ricononee 1a 
convoniana! dello: dio Camere malgrado 
tutta l'opposizione che-il Senato fa alle 
doo iberali:. Evidentemento , egli spera 
ber quel: tempo in cul, n forza dl rise 
novamenti! paretall, 1a mngizioranza: del 
[Senato diventerà schiettamente repubbli-] 
fano, ‘© Ta Camera alta non sarà altro 
bhe nn freno temporazfo. alle porsibili 
esagerazioni © procipltazioni ‘della Ca 
tapra bason, 
Tn fatto da notarsi con piacere gli è 
cho Gambetta si è. pronunciato per In 
lena libertà. di stampo, dichiarando che 
la statipa, in quest'altimo decennio , si 
[lì montrato, pento pe an cà lapottae 
el male, Questo; suo /parolo impegnano 
partito (cho dipende da lol, "el.è 
fbrobibilo ‘che la’ Franoîa facela fi 
nalmete ua gran preso fnnanzi sopra 
fina via nella qualo è rimasta dietro 
tutto, la altro nazioni retto ‘a sistema 
costituzionale. 0 ropubblicsto, 

SI sono anchè commontate molto. lol 
illazioni fitte; dal Gambetta all'Alsnzia| 
| Lorena, è si è. duta una interpreta: 
zlona molto bellicosa ‘alle sus parole, le 
[anali fa sostavea, non: sono. altro ‘oto 
na fine lusinga all'esercito ed alla ma- 
rino ed nl partito della rivincita, ‘e Tn 
espressiono di una speranza di enî' nes: 




















Istno può contestare la legittimità. No: 
tnt ‘fatto: Coloro cho più gridano per 
[questo contro il Gambotta sono quei res-| 
lonari che; quando egli parlava dl pace, 
parlavano inveco di guerra e sì davano! 





[Taverner cho ia seguiva. coma_l'ombra 
lo attaccando il mazzo alla cima del 
fango bastone da pastoro cho. portava, 
lo:porse. verso ‘Avolins, dicendole; ccnl 
licherzono ‘accento e con. farbtaso. ame 
mieco: 

— Questo è nn omaggio a mistress 


— Abbi pazienza, folletto: Ja gioventà | Avelina Calveley da parto di quel gio- 


ano cavaliere, 
Se quell'omaggio, cosi 





presentito sa-| 


— Solamenis mn quallrospoiices / —|robbe stato accottato, Jo non volo sa: 


prei. dire, mail vero fa che esso non 
'potò giungere: alle mani di colei a cn 


legno, ‘ha dato un marco, e cast pure [era destiasto, Appena il mazzo eragiunto 


all'altezza del davanzale, quando un nomo 
i'aspetto singolarmente burbero; con chio-| 
to grigio tagliato corto corto, barba brix-| 
[zolata e: abbigliamento, militaro d'antica 
foggia, apparve aubitamento dietro Ave-| 
lina, e! afferrando il mazzo, lo gettò nella 
blazza con moto di collera 5 di disprezzo, 
Îin salsa che eso venno a cadore proprio 
Ri piedi di Tocelya che lo vera man: 
lato, 

Era fuello capire cho quell'uomo do. 


[mazzo alla giovano algnora cho è a quolla| vevn essere {l padro di Avelina; ma so 


ll nostro giovano protagonista ne avesse 


gazza sor [ancora avuto Îl menomo dubbio, glio lo 
‘alveley... avrebbero tolto la parole della fanciulla, 
leto aicnro che essa 10 accetti, signore? |clo ceolamò con accento di. dlupiacero: 


— Cho aveto fatto, padre? 
ito? — rispose ll 


tue parole fossero; udite. dalla gente ja 
(nulla piassa. — Ho fatto quello che 





o espresso i 





‘missione. Jocelyn sl a-|mje gbborrimento n oueste vano ed ansi 
ipeitava ‘oto In faneialia al ritirasse[emplo carimonio, E; 
(dallo fines 





ippunto, come mal 
rl trovo io qui vol? Codesto' non è rpet-| 





neata fanoin) 
mia figlia ‘vo 

Waili mostre profano colla 

ion avrei 

reato guar 





ensato 








, Avellna, va 
‘9 aorridaro' mentre codo- 








Arrivata sotto alla Aneatra, la ragina |ata ignorante 0 ottonebrata turba pianta 


(ln sò 1a patonto caatusiva di' patrio e| 
[i voci nemici della Pragals; sto quel 
sationati ele, per mezzo del duca De- 
[efaca, preparavano già parsc:hi anni fu, 
in ua tempo ln ca) ia Francia (non era 
roparata como ora, una alleanza. coll] 
osala per fur la guorra di rivinelto. 
ÎÈ certo però cho Je parole (el Gam- 
botta non torneranno grato’ al ‘Tedeschi. 
ta Ti ambetta è troppo farbo per non 
pomprend:ro cho più Ta Francia aspetta, 
più la Germanla inanziariamento si ro.| 
Fina; che l'enlto della guerra pnò di: 
bsndora molto dal futto che 'la provoca: 
zlono veniga dalla Goratsal: 


LA BATTAGLIA DELLA CERNATA 


TI giorno di domaal) 10 agoato, segna 
lia, delle ‘pazine più gioxioso nolta sto: 
ria del risorgimento. taliane, Venticia: 
luo uni ‘or sono, 11 19 agosto 185,18 
truppe. plomontesi combatt:ndo a iunso 
al Soldati francesi ed inglesi contro l'e: 
sarsito (russo, nella. pianta della Cer: 
nai, si ‘coprivano. dl gloria immortale. 
La: Vittoria dell Gernaia; fu l'origino è 
li prinolpio delle fortune italiane, ft: in 
Israzio di quella vittirin ‘oto quattro 
xQal dopo die di quagli osexoiti ‘tionti 
Paennvano di nuota cisono sù campi 
italiani © per ia liberazione d'italia: 

‘Troppo reccnt ansora d la spedizione 
di ‘Crimea perolò ‘non la di conosca in! 
luni: tutti i ‘nuol. particolari). troppo 
oto sno; le resistenze cho dovette vin: 
faro Cavour in Pariamento © nella pub:| 
bltoa oplaiona per. poter. ottentti ‘a 
l’eseroito. piemontuo. accorrono i cn 
battere ln #nipremazia ressa. in” Orionta) 
o le miro ‘ambizione dl Aleesatidto IT; 
ché, erede dello idee del patro Nicolt; 
[rolova spingere il dominio degli "vat 
alto atogpo della Siheria allo rire del 
Bosforo, 

Pa Il giorno 10 febbraio 1855 che la 
[Camera subuipina, dopo nna ettiinana 
[ll ‘mocsulta discaselono; approvata. ta 
[sonyenzione atipulatà tra. i ‘Piemonte e 
la altro Potenza attento, contro ta Tp 
fil; -il 9 miarzo la convenzione ora 1p: 
provata dal. Senato, 6/11 giorno ancces. 
lvo' la leggo con la quale il Governo 
[ira autorizzato nd eseguire i pati del: 
l'allennza verno. ufficistmento  pronul 
fata ‘<on nn manifesto Srmato dal pre] 
sidente del Consiglio. 

Lo truppe cho l Goverss. sardo men 
[data in: Oricata. astendorano: a 20 mila] 
Romiat cd arano posto! sotto Il comando 
del'generato ‘Alfonso La Marmora, che 
180 aio para la Giona, Gil su 
tato maggiore; © il 9 maggio giungeva 
Di Battelat ss 





























Era una carta elo il Piemonte gino. 
cava. (E 4 fatti a tutta prima parvero) 
Tfare ragione & coloro cho ai erano op: 
Posti all'arriselzatisalma: impresa, 

L'eserolto Sardo in Crimes andava in-| 
sontro ‘a. diftcoltà. enormi; Il clòlera-! 
\uorbaa perpeggiava tra -1e fo flo, mie | 
Rondo \vittime numerosa, tra Io quali il 
guterale, Alessandro La! Marmora, 1 
tutore del. bersagiiesi; lo primo sorti] 
[della Lotto: parevano avverso ngli eserciti 
alleati; Cavour passava bruttisimi giorni... 
[Si può immaginare adungua con quanto 

amo fosse ancolta alle ore duo e| 
[mezzo del 17 agosto il segnento. tele] 
(gratima: che: il. generale Alfonso La 
Marmora ditizera ‘al’ safalitro ‘della 
[susrra, Giacomo Durand 


4 Kadikol, 16 nout. 
@ Ga matin lea Russea ‘ont attal 
la les lignea do la Tehernaja nyso 50,000) 
“ homines. Notre mot d'ordte 6tait Roi] 
Wed palrie. Voua marez co sole par lol 
« télégraphio si les Picmontals ctnint! 
| dignos do ss battre 4 coté des Francala] 
‘è ob des Anglaîa. Ts ont'té bravea, La] 























‘a blesadt, Ties  pertos russe» sont consi.| 
“i dérables. Lea, dépschen frangalsea’ don- 
= neront Jo reato; 

‘A: Torino fa' un'esplosione di. gioia, SI 
Iimprovvisarono feste, laminarie; si ‘co: 
‘ititui; ‘subito. ‘un Comitato. per un at 

tato di benemerenza alla truppe sarde 
In Crimea, Il Piemonte, gioranto diretto 
da Luigi Carlo Farini, Incominciava ll 
sto; articolo di quel giorno con .il. verrò 
'di Borehot: 

Ha combaltalo, han vhuto. 

E intanto si attendevano con lmpa- 

alenza i partitolari della battigia, 





E i particolari vénnero, c\{arono splen: 
idiomi, È 

La Cornaîa 0 Tohornsja, 3 un torrenta 
dalla Crimea, Il chi corso bssni tortuoso 
# sppropriato alle jannimerabi!i diaparità 
ii terreno che (costituistono Jn matora] 
deli paese, Talora ella ‘bagna il. piste] 
dalle più alts montigne, attraveraa. le| 
{olo più anguato, | più stretti passaggi 
abhaadonando;la ‘propria sorta 5) pendio 
151 torzono | talora aoloa pratotio e val: 
lee ovella mantleno trucco di varduta e 
di qnt; 1a una di quello salle, 60. 
isinta per i nol panti: di vista magnie 
foi, (è stato: dato per appunto Il combat. 
Fimento; del 19-agonto, più precisamente 
presso il‘pontò di Trakiyr, 

vl gi trovarono di tronto, l'esardlto 
raso, composto. dt eluguo divisioni ,_ 9) 

‘oavalti, 20 batterio, fa tutto da h0 
nulla omini, e gli esorolti alleati; 
lo 0ai troppe scaimavano n 40000, no: 
inlal: Dopo! replicati; nssalti. | Rtnant fe- 
hivnno completamente dispera, pordendo 
più di 6000 vomini fra morti! è feriti, 
tra i quall tre gerierali noci, o lasela: 
rono nelle mani del motaiel più di 2900 
prigionieri, 

TI dispnoclo cla atrivava alla (Borsa 
(li Parigi la sora dol 17 dioova: 1 Sardi; 
a destra, hanno vatorosissimamente comi: 
Valtuto. ‘R-il goneralo Pélissior, (coman: 
Fante fa capo lotrappe francesi; scriveva 
ubito per telegramma: I Piemonte 
hanno prestato assai poteile coueso, 

il Morning Post, annanetsndo la vi 
toria degli eserciti alle, sgziangova 
[gueate precise rarolo : Nol ci facciamo] 

dell'opinione pubblica. co: 
‘questa; ‘ccesaione pet: congra. 
« talarei; della, bravnra: dimostrata. dai 
= Sardi; 0 proolamando la sodiiatazione 
* vivissima che nol proviamo al vedere 
x quanto la nostra. fiduzia ln essi era 
































den riposta e in qual nobile guisa | 

figli d'Italia. sauno ‘combattere sotto 

lo seettro di nn monnrea costituzio» 
“i malo olottato fanco a fianco vicino neli 
‘ amici del progresso e dell'ordine, nollà| 
1 casa della: libertà enropes, + 

Anche il Tivies rendeva omaggio alla 
bravura degli esarciti franvere e sardo cd | 
enelamava è 

« Più dl un cuore n Parigi ed a Te. 
tino batterà di giola o di nobile nite:| 
rezza ‘allorchè. il racconto della: bravara 
franceso è sarda sarà ripetuto. nell'En- 
Fopa' occidentale! n 

E il generale Slmpion, comandante; li 
truppo inglesi, nell'ordine del giorno che 
dirigeva ni suol soldati il domani della) 
Vittoria, ecriveva: questo: parole 

« L'intrepidezza dei coraggioni nostri 
Alleati ‘accrebbe. splendore ‘allo. nostre] 
‘ari: i Piemontest nel primo, oro scon-; 
tro col nemico al sono dimostrati degni 
di combattere al: fianco dolla più grande 

















| BAziono militare dell'Europa, n 


Il genoralo in capo Alfonso. La Mar- 
mora divigeva il 17 agosto quest'ordine 
‘del giorno all'epercito_ sardo: 

è Soldati, 

* Ieri per la prima. volts vi incon: 


—_———TP____ 








‘a genitali. do. brigado Montevecchio ent [trasta col nemico che! siamo. venatia 
= mourant. Nona' avons en 200 morta et [combattere {n questà lontane regloni; Il 


Frontro! contegno fn quale o lo sperava, 
Date da merigaro approvazione del nenei 
Valico alati. i telegrafo annoio 
all'Europa cho vol contribulste alla vit: 
Hozia sulla Tchernoja, SIL Ro. ne sarà 
eadaatatto, Ia nazione piena di giota. Vi 
Hiagrazio por Il vostra. bella: condotta 
da quetta glorlona giornata. 

SEL rapporti che I generale Lat 
Mora iaviava; nl ministro della guerra 
fu ‘Torino confermavano la tedvare delle 
fruppo, piemontesi, ‘o. «pocialmente del 
bersagli], 

x Lo noto perdite — diceva il tap- 
Morto, — siligono a ton più di 900 no= 
salvi (Fa morti © feriti; ma abbiamo & 
Heplorato amaramente În mortale. ferita 
Hel gonoralo di Monteyetchlo, ravergato, 
alla tenta, della sua brigata; da una palla 
Mal petto poso dono aver ‘avato ferito il 
to cavallo da ua'altra palla. n 























ino, a Dalaelava. Egli era nato w Fano 
fiel 1602, aveva ricevato la ema prima 
‘educazione militare nell'Accademia Reale 
Hi Torino, ed'avora strenuamonte com- 
Hatinto:1a prima battaglia dell'indipene 
lenza italisna. 


Rimanétano morti sul campo; dio nf 
‘ciali dell'esercito sario, LI: tenente Mi 
thele Miggini 2d il sottotenente Salva 
tore; Andreis; 

Doditi uiiciali rimasaro; feriti, e fra 
casi Il maggiore Raffaolo Cadoran ed'il 
capitano; Emnnueto Ohinbrera: 








Oggi, e a venticinque anal dl distanza 
dal grando avenimorco, ricordiamo ‘con 
profonda riverenzzi | prodi che combat- 
Letono sul. campi della. Cernaja o che ora 
Uol #0. iù. Ed al'eoporstiti. di' quei 
Yalotor!, chio’ oggi. sì adunano a fostag= 
[siaro la vittoria’ dello’ armi plemontosi 
mandiamo un saluto dal profondo. del 
[ouore, ed un plauso per .Il cnlto ehe 
[essti asrdanò. religiosamente allo: patrie, 
‘memorie. 

















) — 19 agonto, — Non fatatò a ripatero 


4 
n deerizione dll fest 
Margharta verno atcita la questa. ciro 

de 


l'impressione prode dalla 
DET pu A AT di 
IZZO pi sa it 
eno 
Leo psi 
ili i e 


faire Jo oplendido pavorama che ‘sì: sodrge 









Fil caste; lo trova, 
ti ente; merigioo, ed ebbe a 
[coparegiia jo. trafondo nell'asimo 


Ho id 
Pot. e gg 

Eco pren, 41 manto per. er. paaseg 
fato ed cordoni ia lande o 0 intatti 
[i na astio ml; Alle vlt; quando Ia 


Je ita ‘ita non'è troppo: logi, cam 





SA: fa gl a vite la sorgonto che pom 
isa l'asiua al cento "Ito in coi 
Ma Zierre Tail, rocca. Sor, ‘tisomata 
for la nua selvaggia (od orta. folle, da 
[oro ci scorge to etto 1a ia nerara Lapo: 
enza il maselccio del Alonte Blanco e lo tte 
sa cino che, como @ sovrano, gl fuso arc 


on, 
Vit pre 1 ilo di St-Pero 0 ne 
oczent. È guratevi una rape, uo  macigio 
iasento ul montagne ei letto ramo 
e np prato, ola i ga gt e 
ona i ar di na aio cartello he hat, 

cn di n io di apro ie 

a di n obo © patente 

[Sat hi tagliati a ico dl questa Pe 

















laanzandovi intorno, come facevano i Gen: 
Rlt intorno al loto falsi del. Perch, a 
cos'altro d'un idolo è codesto, 0'tia 
[og'altro sono esl'‘0 non, cesis i pagani, 
|dogli adoratori di tronchi è plotre? Non 
i prolbiscono forso:lo Santa Scrittnte di 
fari degli idoli è di scolpirei dello inr| 
Miagiai da adorare? Il peccato d'idolatzia 
lprovochorà senza. dubbio la collera ce: 
Testo, como fico già ai tempi di Moxè per 
l'adorazione del vitello d'oro; o sinte 
setta, figlia mia, cho i giudizi det cielo 
iscentoranno sopra ta terra sa il pen- 
timento 6 la converaione non arrivano 
ta tempo. 

— No, caro padro — risposs Ari 
con dales, ina fermo nocento: io— son 
[posso vadera lo cose sotto si grave 
petto, como vol fate; © non penso. 
alcun ‘male possa derivato da passstciupi 
(tomo questo, Ia quell'antanna. coronata 
"'Aor; io mon ei velo in nessua modo 
fia embletan di superstizione; ©. d'idola 
tria, mai na seguo materiale di allegresza 
Gen cul l'uomo accompagna. l'allegria 
‘alla stagione, mn comsociarai alla natura 
nell'esaltare ‘0’ benediro i doni di Dio. 
[Con tutto cid, so vci mt avente: probito] 
i dard puro ‘nu'ocoliata a questi giochi, 

senza: la menoma ositazione ayroi fitto 
voler vostro; ma nol vostro silenzio mi 
Isrodetti libera di seguire In azio fuolina» 
zione, 

— To avora piena confidenza in voi: 
— sggiune il puritaro: — o non avrei 
[al più credito cho potoste catere così 
'nolimonto sedotto da Satana. Ma no non 
iloto copico. dl discormerlo da voi in 
simo, we lo: dico 6 ve Jo procinzmo io.—E| 
‘tal ‘aleb a voco così da emero udito per 
tutta la plazzi, — Codesta cerimonia è] 
(tipa, coloro cho vi p/zUnno parto seno) 
Hdolatti, è quelli che vi asslatono © se 
fio complatciono partetipano del pescato; 
(sai nono: uguali; nel peccato agli attori] 
Imedesimi. 4 












































orso nella folla, ina tosto al estinte; pi 
1a generato curiosità nata 1a tut ai 
riife quello che avente risposto ta fax: 
lilla; e questa intuti, con voce chiari 
È 100 pino di gentilezza 0 Gi mole 

2 Ai! non voglio giù contendsre con 
oi, caro padfo) o non & senza Pinltansa 
th io mi ‘avventato nd coprimero mio 
Sinione contrurla alla voittà; ma s me 
paro proprio. impossibile il paragonare 
Anci piasatempi col DIL pagani e st: 
etatiziosi; perchè, quantaaguo. serbizo 
Alena esssomiglianza collo cerimonie 
usate in "tempo fn onore di Mala 6 di 
Floro, tttavia essendo affatto ati 
imentiento. Î'sontimentà. cis femtaso 
quello fste pazzuo, emo. nen. più riv 
Vero in/2ivertimenti cho anno per valco 
Acco un Innosento grazione sengo del 
Popolo. Nemo! certo di quella brava 
Hehta ia pur l'ombra d'un petsioro empio 
Bi Molatra. 

— Vol non: spato: quel (ato vi dite, 
fnialla: — rispono rividamonto il pas 

0, — TÎ malo spirito ‘mon è esihto 

lo crescenti abbeminazion chio vediao 
intorno a nol. piorano anzi. thu sta le. 
Fando ai muovo il perverso capo ‘ fori 
Fompero 0 Aiuto la vera fede, eos 
Muoratic, la vera vi ; 

d'AvazÌ ino. alla finestra o piegan- 
si all'Infuori, tendendo. le braccia so. 
ra ta (lt ‘cho ea. venia o strani 
botto, gridò com voto di tonno: 

— Ascoltata la mia, patolo, poveri 
folli sega lnce., Pentitovi 6° conio 























tato abbasso, quell'idolo paecauninoso; che 
chiamato il vostro albero. di ‘mi 
Duttatelo nel foce! Ces 

‘ob Ho 








afosî, i vostri suoni 


feta Isaia: © Guai a chi. sì lor 








"i'mnaggio diede. il tamburello a Diek'au il suo idolo suonando, cantando el 


Di ‘subito nu mormorio di malumore 


Jttori prima cho sia troppo tardi! Get-|CugtantiFonte, mostrava 


aggio; 
ta i vostri gino 
corruttori; 

lè vostro. datize. profano, lo osceno yo: 
tro orgio! Udito quello che dice il pro: 
presto 

al mattino per bere di più! n E di nuove: 


O i 


Me Guai al booni di Efeuim) 0/5 lo sl 
co guai a voi che set» come: qual Heonl: 
[Oh non datevi a questa. bbominevo 
iecato! non cidete in sì bratal ‘colp 
Fiflettoto allo patofo del 
A Prendono il ismbnllo © % 
fa godono al aueno dell'organo, passano 
Hloro. giorni. noll'allezzia o 18 ‘an mo: 
ento precipitano DGiix tomba. =. At 
fate quel vostro “olo, io yi dito di 
10 ‘0 spargeteno lo caneri 
nl vento; strappate 1 nastri o gli orpelli 
di evi aveto ornata ta vostra folle re 
‘gina di maggio; congedato lo vostre mar 
Hckere, fato tacero È vostri. pestilenzia)i 
Gicnestielli o. ritiratevi. quistamegte, A 
tsctogliersi 0 pregato (di esxiro perdo: 
Mati, nelle vostre. caso, Abbandona 
Meh! per amore’ della ‘vostra animo, alt 
bxidonato senza Intagio To vie del'peo 
fato, © alcuramanto 1} Signore scenderà 
Hu voi inatteso c vi condanverà come fax 
(dci anice 
Sosì sonora era lo, voce del puri 
[oi pleni i evavinzione è dl "torea È 
detti 6 i grsti, che la una diatriba im 
POSO 07, generale allonzio @ una profonda, 
’icenzlono ; i giuochi. farono. tatti. so: 
sposi; i menesirelli cessarono! dì monare. 
[ii dabzatori ni fermarono, tatti volti ad 
Hacoltare quell'nomo grigio, i eni. occhi 
‘avevano la luce del fanatico, La povera 
regina di maggio, così. investiti,” 
Palta aconutata è guardava 
menti con una smorfistto. 
Fivalare fa del la. V0E!a dioegi pareva 
Dick Tavorner, cha o stava sempre vie 
Îl pugno al 
piilano ; è ctelya medealmo nl sentiva 
Rasat pitpitao 6 scontento; perchè, quat 
lunque trovasao quel vecchio imprecatora. 
Niù datto temerario; {l crescante interes: 
Katuento che provava! por Avelina gli 
ficava temero lo. conseguenze di quel 
Pazzo diportarat 261 padre di lei. 
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n I elvis pala è la lisa Go pre. 
sillrlo, Carina yilmaaza che rid l'io 
Aut pater: obi, lr e popo, 1 
Tori l'Atguta Dont paso in Aonta di 
apt sula ia del Uro aa Meriardo, 
attimo 1a cità Fimbendier) eda evo i 
tomo (ca 
"Troravai Ta carrera cn uti sola viguora 
stagni, seco batnrade tia cet 
Figo Paci le a tamil 
hi ‘hot al ora in amiga quando 
d'attornnti da perno che tao cl mne? 
‘fi evi a tia di velo o vico 
an e vi pop hecertare che cv sep 
rds 7 





‘nona 
foglio, 


























avoltava \l'engoio. della ta 
Rormava nd avanzare: era 
osuzi mu dopo a 
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noterte sn Gcotiva o 


al arresta. 
"a. pigna È 
"ne che paremio br 
> E Te aghono poata sco 
eric puro 1 capua ripeti 
Pe e o, sd 
Lesignt alibi, ni era. dieto 
Malt ii afro det: salon Mal 
Hombre vet st qui pento, 
ia Vtbra venir [anni ora sisi 
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io va pi 
‘li pali, 


trepito dello 


Aerta L— grid Il giorino soldato; 















tao; era più ' dico pre 


Va suon che purre ua gragnito gii rispose: 
Gero Gola quct cn pareva diem, 
8 ridera ‘ausora usa volta. 


va ch la qua ooo! nuo 








è dordlsaimo: una: leggerissizia tuta. rosea | 7 'Crioao tor 
cao me ul MISE OL n 
CIRO NRE RE Solo &cnsnsi a um periolo cui noa poteva 
a 
PROCESSO CONTRO UNA SENTINBLLA. |, E l'orobra Vida 
Re e] MAI TI 








Triate gica — ‘Mroeesto! cd assolti 





do carceri mandaaientali d'Adsta sono n° 




















Pietro Fieclone e ran ftt fio 
pesto a grido straziante. 





















Al colpo e al grlio sesoraero; fmuediata» 















La vini, 
sOnO dì a ipa 


eerentono da 
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te 
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raflazionatala Als egli, ci avea istallato 
vacche, la sua grasta pr. 


Le di atigieria a Pio 
Pica 1 yebs red. IL pedro Thedy nen i 
grado la vilanazo, netta. n 


e, 1 dire at Re Ta 
a dofesica da pri 
Font ni era. pretrta di altro le, 
‘tore al abiigo dello maggiori fatiche della 
Esa | mia questo, che pon avrebbero potnta 
ricompenianie, verano rl 


10 n iclveva 





re 8 le dimentica gli empivamo Ta tela coni 


mia di domenica, Ver 





Guglielmo) era allora ci- 
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quite a rn a vota 





o È msi sig 
pt di ft 

lo pile tr | e È na fn io? 
fa una porno cd all — Va? 





altra. Qael yo" di spario 
a era etto diviso da 
Z Per sponuev, 'oresa. 


fido aveva mogli chi 















= 1 porto? Vipera 
= 10 sporto? VI pesa mar. 
= PA che la cosa tornerà RA un dolo 


lielmo, 
Nul 


hi sarà 


= VAT Vele compren val 
= Per che farne, Thodp? 


Toreya JetÒ la \testa 0 Jo! uartò seria. Gi 
quela dat 















piatinra, perché gli nbeti durano ‘vendi, torto 





6 che non durerà. 
Ci 
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E perch Terona mon rispondeva, il giovine 
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ola {n proposito; ma il Theds aver 


3 gra Iampalia pirlo appeal 
i soia ita ep ia E 

o bll ito devo quell i "atta 
Vofiatan! DI fac Ù fica Ria 














a, contro. 1 passi 
ta tiva 
‘0° venito vie par li 

























pa di iti cont riglr cho fanno 
aa sorta di anfial. Tutto, Ti primo; | anno; Guglielmo e'aososto a Teresa che pie |Iè dono nella staiza prima di corea) eil 
empro ol pevtero. lo) spsniazini tentate | rara di ‘cattivo umore nti agli coni delle. visioni 
per rifai e alt, respingera col ilenzio, fo] = Che voto ‘here? nt magione mio to 
Pranteio dl stsciiò ‘o. mon ridera mai dello| — Guardo ‘quell'nomo: andirsena contenta. ic, Lat gli atti lla bol 
ine; gtonte facorie; quei aveva fislto per| Avoto vondato, è vero Thety Him perzaa. Qualche volta mulea di cata 
[averieno a ciali, © aveva smesso di' prtargli| — SÌ, L'utmo prato. ava cogli osehi fiv mila Souatra illaminnt 
sgadco pr niro. DI paia rie | ieita casa era proprio desilanta | nn fesa a IGNARI erano Ra Vuteusi| 
[mevazo: madatia e madamigella 10 moglie 0 |olo n ‘mot-| he Dirdva dovessero forira i vetri © pene 
Digi dl Con ln, nta A ere do ma vio Bene ho pos atto | [ro coin dr; 


tanza. Speeti Ul lome edi 
tarzava ol 








Ta, vi scenda 





per dello ore. 





a eve la fucsia ni fi 
a ilamiaata ‘per una langhlarima | 


tratto; pareva, un) finmo” d'argento “faso ehe 
comzoma ra spendo fredio 0 doolate; ma | 
glielo iu gaardara al face; olo bel gent 
sonno furergale (o notturno tara ctr st 
bano, mune 





era Lo si cn une leggerezza 
be Tatto i (ast o tttava al 


ho een usa agiata do calapilto 
indotte ur dl rega 


























ti ‘tea 1a Inopo eltario a TIRA fatta e rlclut, propria. di “cl comple. ud|spitali, rei, cho ì Dssavano su par a boca 
DISTA MGONEE Vici CAMPIGLIO mONLO. SIA A IZES HOC i | AGNA VAIO Gt e OA e 08 [SUO TERE at CIA colo INA OR RI cerano pi La Due 
‘mero nascosta fra grandi piabto ‘annose è|e colle lazterne, T'cinta apettavolo, Un uomo | n dio Nitto, dava retta e faceva il mao |luto, vi al Romena Tan AU! non cantava più) 
Bio to vato palio 201 ar | Sica Desa O ONE O die n Je Sl 
Aa che ha a ventre na Ce di st agua fi nen | SS eo ero a fo pol caio ci esatte 
‘toni; visino vi scorre un'acqas che psre nu|aoldat: Proensciuo! Lo aslegurato aveva vo: |casetta, Il padre Lyibuk ara morto, premochi sominsiò a. dirlo Il eno n-|potrto credere. MI volense farsi ne 
lamento. quaudo la nera VÌ dere pos: [ato fttò ‘ra palio Dente sl sollega ‘di [1a uleria ed era monto avebe il prdro Thody ‘a bate da nn perzo, che |A edo pensarel strostiva como na 
SATO vicino anto esami cana pr [stia © nta e}o è teo Sl Cao (sol glio ve patrimonio di aa [oe dato giorno, lio quel Eta alcro che Toro separa egli 
Roe Hate fa, pet iste c'e [Enia "0 art It | reti mio té, Gaglio Bb Ù sergio] ato Gotan, > ammontare togli ca | 10 lv sara co iui mattine Baton: 
‘00 00° catia ilo seat ella cat avevi | altare, crava ronlte lo vasshe, congidta | tompo ho feta o ll” esi at 0|tova adi core dell'annata, mn vera cio 
‘nico vivouto, pasveggia a più' del inutioni... colpito jo mezzo al petto l'imprdeuto conci 18 domebtisn, (0 .8ì era déto al mestiere di fa-| milo parole, Farlava coneitato: la guardava [Sitigemo il solo;rasoto ‘dell'opera; l'opera 
5 Hone, Quala delorcsa iena ento 1 baqione [Uganaie l'iscemno, n quelo i quia letale; |ocu ua tscoreto dolko dl‘gcendo Mi avendo is ‘ra nasemarin 0° preateveo. l'opesd oe 
$ LAS Ii earsoro & inencranotie! Tore, Ja lglia del Lyabolk | avora allora 22 |gilabava  delisionemento’ qui ttruiva ledifizio della tora faicità, del 
E 0 api AO, solito, gl is dl sit lt, © poi a inrrga Mianir; Cl cono (qual'era. sarebbe stat 
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